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el nostro Paese vi è la diffusa consa-
pevolezza che il Parlamento Euro-
peo non serva a nulla; un posto in
cui vengono collocati a riposo politi-
ci sulla via del tramonto oppure per-

sone scomode da esiliare per evitare che possano
turbare gli equilibri politici in Italia. Durante la
mia entusiasmante campagna elettorale in giro
per il Paese non sono state poche le persone che
mi hanno sollecitato ad evitare di rimanere rele-
gato in Europa e di assumere un ruolo politico
all’interno dei nostri confini. Non c’è dubbio che
in questi anni una fetta considerevole di italiani
eletti al Parlamento europeo – con le debite lode-
voli eccezioni – ha utilizzato il mandato per pren-
dersi le diarie,fare solo attività politica in Italia e
turismo di vario tipo in Europa. La nostra immagi-
ne al Parlamento Europeo non è molto buona,
non solo per il crollo etico della politica italiana
soprattutto per i comportamenti indegni con la
gestione privata ed edonistica della cosa pubbli-
ca da parte del premier Berlusconi, ma anche per

lo scarso apporto che complessivamente ha offer-
to la compagine italiana in Europa. Ebbene,già
dalle prime settimane di lavoro tra Bruxelles e
Strasburgo, ho compreso quanto rilevante possa
essere il lavoro del Parlamento europeo per la cre-
scita di un’Europa dei diritti e per lo stesso nostro
Paese. Dall’immigrazione, ai cambiamenti clima-
tici,dal contrasto al crimine organizzato ai temi
dell’economia e dell’occupazione. Come sempre
determinante per il cambiamento del passo politi-
co è il ruolo delle persone. Già nelle prime riunio-
ni istituzionali e politiche, ad esempio, ho eviden-
ziato che la lotta alle mafie deve essere una priori-
tà in quanto non è un’emergenza solo italiana ma
un cancro che si sta estendendo velocemente in
tutta Europa attraverso il controllo del territorio,
l’inquinamento dell’economia e la penetrazione

nelle Istituzioni. Così come da Presidente della
Commissione controllo del bilancio ho subito
messo in chiaro che il ruolo della Commissione
non è quello burocratico di far quadrare i conti
con le tabelline di matematica, bensì di operare
un concreto controllo per la trasparenza e la lega-
lità nell’utilizzo dei fondi pubblici che provengo-
no dalle tasche di tutti i cittadini europei. Questo
significa favorire politiche di sviluppo economi-
co che producono occupazione anche attraverso
la verifica costi/benefici dei finanziamenti pub-
blici; rendere più difficili le truffe e le corruzioni
ai danni dell’Unione Europea, con l’Italia ovvia-
mente in prima fila; spezzare il legame tra mono-
polio della spesa pubblica da parte della casta,
gestione illegale delle risorse pubbliche, control-
lo del lavoro attraverso le logiche di appartenen-
za, condizionamento del voto: dall’Europa può,
quindi, giungere un contributo teso a recidere il
nesso denaro pubblico-mafie che è uno dei cardi-
ni della forza pervasiva della criminalità organiz-
zata e della sua istituzionalizzazione.❖

SOLIDALI NONBASTA

Scusatemi, la solidarietà non ha sen-
so: dobbiamo essere tutti Unità, uni-
ti tutti contro chi pensa a una deriva
autoritaria. Basta a dialogare o rila-
sciare interviste a tv 1, 2, 4 e 5.
EDO

IOMI ABBONOE NONSOLO...

Sto x abbonare me, il mio compagno
e mio padre all’unità esortando gli
amici su fbook a farlo come il gesto +
immediato e tangibile di ribellione.
Contro ogni politica d’intimidazione
e ogni dittatura, x dissentire e rifiuta-
re l’inaccettabile. GRAZIE, xké salva-
guardate il nostro diritto all’informa-
zione e alla verità. Non mollate.
DANIELA FREZET

ILMIO SOSTEGNO

All’Unità, alle donne e agli uomini
che con i loro articoli ci informano
con chiarezza e serietà e a te Concita
tutto il mio sostegno non mollate.
Con affetto.
GIULIANA

OMETTODAREGIME

Cara Unità, la mia solidarietà per le
minacce da regime sudamericano
che state subendo da parte di quel-
l’ometto! Hasta la victoria siempre!
VIRGINIO ’46

SE CADE LAMASCHERA

La cera si scioglie e cola sempre più
giù dalla maschera che, cela il vero

volto dell’intoccabile, mettendo così
in risalto l’espressione rabbiosa e
vendicativa del suo animo. Italiani
senza portafogli e conti in banca e so-
prattutto precari uniamoci x la liber-
tà.
L.S.

CHEFA L’IMPERATORE?

A Concita dico «continua così», solo
voi ci potete informare su che cosa fa
l’imperatore. Auguri
ANTONIO ELENA

ASTENERSI, CHE LETIZIA

Bravissima Concita, il tuo scritto
«Astenersi con letizia» dà fiducia a
chi rischia di coprirsi testa e occhi di
fronte agli orrori di questo governo e
comunica voglia di uscire di casa per
dire basta con gli insulti contro le
donne. Intanto appuntamento sicu-
ro alla manifestazione per la stampa.
Grazie.
PIA CANDINAS

SOTTO IL BRACCIO

Cara Concita e tutti i tuoi colleghi del-
la stampa libera sarò con voi a Roma
il 19 orgogliosa di avere l’Unità sotto
braccio
MARCY, FIRENZE

PIÙGIÙ

Il differentemente alto ha raggiunto
il fondo... e imperterrito continua a
scavare!!
DALIA, TV

HOLOTTATOE LOTTO

Sono un vecchio partigiano che nel
mio piccolo ha lottato per una vera
libertà, non quella del partito del pi-
duista che, in merito a quella della
stampa ha un’idea di vecchia memo-
ria mussoliniana. Un abbraccio.
FRANCO

COMEPOSSIAMO SALVARCI?

Tutta la mia solidarietà a Concita e a
tutta la redazione. Vi prego indicate-
ci cosa possiamo fare per salvarci da
queste orribili persone!
VANDA IMOLA

UN INEDITODI QUASIMODO

Titolo: Giornalisti. «Ognuno sta so-
lo/ alla conferenza stampa/ con una
domanda da fare/ al potente di tur-
no/ ed è subito querela... ».
ALBERTOCIONI

PREVISIONI

Sono tornato da pochi giorni dall’An-
gola per lavoro e quell’infelice previ-
sione fatta a suo tempo ai miei figli si
sta purtroppo avverando: di prepa-
rarsi a salire «in montagna». Forse
esagero ma siamo in tanti ad essere
seriamente preoccupati. Concita sei
con noi tutti!
GERARDO QUARANTA

ABBIAMOBISOGNODI VERITÀ

Care Concita e giornalisti/e de l’Uni-
ta, non mollate la lotta a queste ingiu-
stizie; noi giovanissimi, nati negli an-

ni 90, abbiamo bisogno più che mai
di Verità e di sapere che in questo pa-
ese esistono persone che sanno anco-
ra combattere per dei veri valori, e lo
fanno senza bisogno di armi, violen-
za o illegalità.
ALEXIE

TORNIAMOAL CASAPERCASA

Proporrò di ritornare a vendere l’Uni-
tà nelle case, un gesto che ci apparte-
neva e che dobbiamo riprendere per
difendere la nostra libertà.
G.F . FEDRIGUCCI

LADISINFORMAZIONEDI SILVIO

Povero premier ancora una volta è
stato equivocato... Parlava sincera-
mente DEI SUOI GIORNALI e noi
pur di dargli contro ....come al solito.
CARLA

UNTUFFOAL CUORE

Vi ricompro da venerdì. E oggi con
quella prima pagina di donne in lotta
x il consultorio... ho sentito un tuffo
al cuore. Continuate così, solidarietà
e ammirazione.
FRANCESCA (EX RAGAZZADEL ’77)

FORZAUNITÀ

Vi esprimo la mia solidarietà unita a
quella di mio papà. L’Unità è da sem-
pre il nostro quotidiano preferito.
Forza Concita, non è colpa nostra se
siamo governati da un piccolo uo-
mo.
PATRIZIA GUERMANDI
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